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Un freno alle aspirazioni d'autonomia dei Paesi europei 

La nuova «Carta Atlantica» 
firmata dai 15 della NATO 
Nel «vertice» con gli alleali, Nixon ha parlato del suo prossimo Incontro con Breznev e del temi che saranno discussi -La Francia 
non rientra nell'orguniuaiione militare integrata della NÀTO - L'intervento di Rumor • Manifestazione di protesta di democratici greci 

Si avanzano ipotesi di nessi con lo scandalo Watergate 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 26 giugno 

La « dichiarazione sulle re­
lazioni atlantiche » appro­
vata dal quindici ministri 
degli Esteri dei Paesi mem­
bri della NATO la scorsa 
settimana a Ottawa è stata 
firmata oggi nella capitale 
belga dal Presidente ameri­
cano Nixon e dai Primi mi­
nistri degli altri Paesi del­
l'Alleanza. 

Erano ussentl dalla ceri­
monia ufficiale il Presiden­
te francese, Giscard, sosti­
tuito dal Primo ministro 
Chirac, ed i primi ministri 
del Canada e dell'Islanda nei 
cui Paesi sono in corso cam­
pagne elettorali. 

La nuova carta atlantica, 
coincidente con i 25 anni 
della NATO, pur con le mol­

te ambiguità e formulazioni 
generiche in essa contenute, 
rappresenta una vittoria di­
plomatica per Nixon e Kis-
singer ed un ridimensiona­
mento degli atteggiamenti di 
autonomia dagli Stati Uniti 
e m e r s i - durante gli ultimi 
mesi da parte della Comu­
nità europea — soprattutto 
con la scoppola della crisi 
energetica e le contraddizio­
ni da questa messe a nudo. 

Il vertice odierno — dal 
1957 non vi erano più state 
riunioni della NATO a que­
sto livello — è stato reso 
possibile tra l'altro, dai cam­
biamenti intervenuti duran­
te gli ultimi mesi alla testa 
di alcuni governi europei, 
tutti caratterizzati da una 
impostazione maggiormente 
filo - atlantica. Solo p o c h i 
mesi fa, Pompidou aveva re-

Da domani i colloqui con Breznev 

Inizia la visita 
di Nixon a Mosca 
Le conversazioni si svolgeranno nella capitale e a Orean-
da, sul Mar Nero - Si prevede che i problemi del disar­
mo saranno fra i principali argomenti delle discussioni 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 26 giugno 

Il Presidente Nixon, arrive­
rà a Mosca domani nel primo 
pomeriggio per l'annunciata 
visita ufficiale nell'URSS che 
si protrarrà fino al 3 luglio. 

Nella capitale sovietica il 
programma ufficiale del sog­
giorno non è stato ancora dif­
fuso. Fonti americane hanno 
comunque reso noto che i col­
loqui con Leonid Breznev e 
gli altri dirigenti sovietici, si 
svolgeranno il 28 giugno a Mo­
sca e il 29 e 30 giugno a Orean-
da, splendida località turisti­
ca sul Mar Nero. 

Lunedi primo luglio Nixon 
compirà una breve visita a 
Minsk, capitale della Bielo­
russia, da dove rientrerà a 
Mosca nella serata dello stes­
so giorno. Il 2 luglio sarà an­
cora dedicato, nella capitale, 
ai colloqui che si conclude­
ranno il 3 mattina con la fir­
ma dei documenti del vertice. 
La partenza avverrà qualche 
ora dopo. 

Nel corso della sua perma­
nenza a Mosca, il Presidente 
americano si recherà nella vi­
cina Zvjozdny Gorodok, la 
«città delle stelle», dove gli 
astronauti americani Thomas 
Stafford, Donald Slayton e 
Vance Brandt si stanno In 
questi giorni preparando con 
i colleghi sovietici Aleksei Leo-
nov e Valeri Kubosov in vi­
sta del volo spaziale congiun­
to « Soyuz-Apollo », in pro­
gramma per i prossimi anni. 

Oggi, nel centrale Hotel In-
turist, è stato aperto il cen­
tro stampa che funzionerà nel 
corso del vertice e che sarà 
diretto dal capo dei servizi 
stampa del ministero degli E-
steri, Vsevolod Sofìnski. Al 
centro sono accreditati circa 
400 giornalisti stranieri — cioè 
un centinaio in più che in oc­
casione del primo vertice di 
due anni fa — e un impreci­
sato numero di rappresentan­
ti degli organi sovietici di in­
formazione. 

Sul contenuto concreto dei 
colloqui, da parte sovietica, si 
mantiene il massimo riserbo. 
Ma dalle recenti dichiarazioni 
dei massimi dirigenti del­
l'URSS e dai commenti della 
stampa di Mosca, è facile de­
durre che uno dei problemi 
più importanti che verranno 
discussi sarà quello del disar­
mo o, almeno, delia limitazio­
ne degli armamenti. 

Nella sua conferenza stam­
pa dell'altro ieri, parzialmen­
te ripresa stamane dai gior­
nalisti sovietici, il segretario 
di Stato americano Kissinger 
date le difficoltà che si sono 
manifestate ha dichiarato di 
non ritenere che il vertice che 
si aprirà domani sarà corona­
to da un accordo integrale su­
gli armamenti strategici. Tut­
tavia egli non ha escluso la 
possibilità di un «progresso 
notevole ». 

In quale direzione potrà rea­
lizzarsi questo progresso? Nel 
suo discorso del 14 giugno, 
Breznev espresse la disponi­
bilità dell'URSS su due punti: 
realizzare « sin da ora » un ac­
cordo sulla limitazione degli 
esperimenti nucleari sotterra­
nei fino alla loro totale inter­
dizione secondo un calendario 
preciso; raggiungere un'intesa 
per dare prova della massima 
discrezione nello sviluppo de­
gli armamenti e per prevenire 
la messa a punto di nuovi si­
stemi di armi strategiche. 

Gli accordi per l'interdizio­
ne degli esperimenti nucleari 
nell'atmosfera e nelle acque 
marine, risale al 1963. Allora 
non fu possibile raggiungere 
l'intesa per l'abolizione di tut­
te le prove atomiche a causa 
delle eccessive pretese ameri­
cane in tema di controlli. In 
questo frattempo, con lo svi­
luppo dei mezzi tecnici, i con­
trolli non sono più un proble­
ma per cui non è da escluder­
si che dal vertice Breznev-Ni-
xon scaturiscano le direttive 
per completare, sia pure gra­
dualmente nel tempo il trat­
tato del 1963 aggiungendovi 
anche gli esperimenti sotter­
ranei. 

La necessità di procedere su 
questa strada, a giudizio degli 
osservatori, e posta tra l'altro 
dal fatto che ormai, come di­
mostra l'esempio dell'India, si 
è sensibilmente allargata la 

cerchia degli Stati in grado di 
produrre armi atomiche, con 
i pericoli che ne derivano per 
la pace nel mondo. 

Ovviamente, come il tratta­
to del 1963 non impedì ad al­
tri Paesi che non lo sottoscris­
sero — fra gli altri, la Fran­
cia e la Cina popolare — di 
sviluppare un loro armamen­
to atomico, anche una nuova 
eventuale intesa varrà soltan­
to per gli Stati che vi aderi­
ranno. Se tuttavia Unione So­
vietica e Stati Uniti, come è 
augurabile, perverranno al­
l'accordo, ciò non potrà non 
avere una benefica influenza e 
non indurre altri Paesi alla 
prudenza e alla moderazione. 

La condizione che Breznev 
ha posto nel suo discorso per 
progredire sulla strada della 
limitazione degli armamenti è 
che «il governo degli Stati U-
niti rispetti il principio della 
sicurezza uguale e delta rinun­
cia a vantaggi unilaterali». 

Altro problema bilaterale 
che nel corso dei colloqui ver­
rà ampiamente esaminato, sa­
rà quello dello sviluppo dei 
rapporti economici e commer­
ciali. 

Le questioni bilaterali, na­
turalmente, saranno soltanto 
una parte dei temi del ver­
tice, il quale si occuperà al­
tresì dei maggiori problemi 
internazionali e in particolare 
del Medio Oriente e dell'Eu­
ropa. 

Tuttavia, come ha scritto un 
commentatore sovietico «per 
complicate che siano le que­
stioni che saranno oggetto dei 
colloqui, soluzioni reciproca­
mente accettabili sono possi­
bili se le due parti daranno 
prova di buona volontà e di 
spirito costruttivo». . 

Romolo Caccavale 

Maggiorenni 
in Francia 
a 18 anni 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26 giugno 

Da oggi in Francia si è 
maggiorenni a diciotto anni. 
Il governo voleva che la de­
cisione del Parlamento in ma­
teria riguardasse soltanto il 
diritto al voto e non tutti 
gli altri diritti civili. 

La Camera è stata d'avviso 
contrario: se un cittadino è 
maggiorenne a diciotto anni 
per compiere l'atto più eleva­
to e responsabile, cioè il vo­
to, deve essere maggiorenne 
anche per tutti gli altri aspet­
ti della vita. All'unanimità, 
meno un'astensione, i depu­
tati hanno quindi votato un 
emendamento che dichiara 
maggiorenni, sul piano eletto­
rale e sul piano civile, tutti 
i cittadini che hanno compiu­
to diciotto anni. 

Questa importante decisio­
ne della Camera comporterà 
una serie di modifiche dei 
Codici civile e penale, delle 
leggi assistenziali, scolastiche 
e militari. A diciotto anni, per 
esempio, si potrà contrarre 
matrimonio senza il consenso 
dei genitori, non si potrà più 
beneficiare degli assegni fa­
miliari come «figlio a cari­
co», non sarà più necessaria 
la firma del genitore sulla pa­
gella scolastica del liceale, si 
avrà diritto al lavoro e al sus­
sidio in caso di disoccupazio­
ne dichiarata, non entrerà più 
in funzione il tribunale dei 
minorenni in caso di infra­
zione del Codice penale, si 
avrà diritto di acquistare una 
automobile a rate e cosi vìa. 

Il PCF, che già nel 1947 ave­
va presentato alla Camera un 
disegno di legge tendente a 
portare a diciotto anni l'età 
del voto e dei diritti civili, 
ha dichiarato ieri sera, a chiu­
sura del dibattito alla Came­
ra, che questa decisione «è 
una grande vittoria della gio­
ventù francese nella misura 
in cui essa riconosce a due 
milioni e seicentomila giova­
ni tra i diciotto e i ventano 
anni uno spirito di maturità 
e di responsabilità politica • 
civile ». 

a. p. 

elsamente escluso che —• sia 
in sede di rapporti fra Sta­
ti Uniti e CEE, sia nell'am­
bito della NATO — si potes­
se giungere ad una riunio­
ne quale quella odierna e ad 
un nuovo giuramento di fe­
deltà agli USA. 

D'altro canto il paragrafo 
più contestato della nuova 
dichiarazione atlantica, quel­
lo concernente le «consulta­
zioni» fra alleati si presta a 
molteplici e contrapposte in­
terpretazioni e dimostra co­
si che le originarie richieste 
USA — procedure rigide di 
consultazione — sono state 
accolte solo parzialmente. 

Ciò mette in evidenza la 
seconda « chiave di lettura » 
della dichiarazione firmata 
oggi, oltre all'Indebolimento 
politico dell'Europa di fronte 
alle pretese americane e cioè 
i motivi di politica interna 
USA, la ricerca di un con­
trappeso all'enorme perdita 
di credibilità subita da Ni­
xon In seguito allo scandalo 
Watergate. 

Prima della cerimonia « so­
lenne» della firma della di­
chiarazione i primi ministri 
E resenti nella capitale belga 

anno tenuto una riunione 
a porte chiuse. A quanto si 
è potuto apprendere Nixon 
ha affermato che gli USA 
non intendono le consulta­
zioni tra alleati come una 
obbligazione giuridica, ma co­
me un impegno di natura 
«morale», e che tali consul­
tazioni non dovranno riguar­
dare solo argomenti stretta­
mente « inerenti all'allean­
za militare atlantica, ma tut­
ti i più rilevanti problemi 
internazionali. 

Nella sostanza cioè il Pre­
sidente americano ha cerca­
to di ribadire un'interpreta­
zione più vincolante ed am­
pia del significato delle con­
sultazioni fra alleati. Nixon 
ha anche parlato del suo 
prossimo Incontro con Brez­
nev. Il vertice di Mosca, ha 
affermato, riguarderà due 
temi principali: la coopera­
zione Stati Uniti - URSS e 
in particolare la riduzione 
degli armamenti, e, in secon­
do luogo, i colloqui con Brez­
nev verteranno su un giro di 
orizzonte dei principali pro­
blemi internazionali, soprat­
tutto quelli del Medio Orien­
te. 

Il Primo ministro france­
se Chirac, ha ribadito che 
la Francia vuole restare fe­
dele all'Alleanza Atlantica 
(che costituisce «un elemen­
to essenziale della nostra si­
curezza», ha aggiunto), ma 
riafferma la sua volontà di 
mantenersi all'esterno • della 
organizzazione militare inte­
grata. Chirac ha apprezzato 
il fatto che Nixon abbia vo­
luto informare i suoi alleati 
dei prossimi incontri con 
Breznev e si è augurato che 
i Paesi della NATO siano te­
nuti al corrente anche dei ri­
sultati del vertice moscovita. 
Quasi tutti i Primi ministri 
hanno preso la parola nel 
corso dell'incontro, chi sot­
tolineando maggiormente i 
problemi economici (Schmidt 
in particolare si è soffermato 
sul pericolo costituito dalla 
spirale inflazionistica della 
maggior parte dei Paesi), 
chi trattando soprattutto dei 
problemi della distensione e 
degli armamenti (Rumor, 
che era accompagnato dal 
ministro degli Esteri Moro, 
ha sottolineato l'importanza 
della conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione in 
Europa). . -

Numerosi, durante la gior­
nata, sono stati anche gli 
incontri bilaterali. Il Presi­
dente americano si è intrat­
tenuto, fra l'altro, con Ru­
mor, con Wilson e con 
Schmidt. 

H Premier inglese Wilson 
è stato forse il più «attivo» 
quanto a questo tipo di in­
contri: ieri sera si era in­
contrato con il Primo mi­
nistro e il ministro degli E-
steri portoghese poi con il 
Primo ministro belga. Inol­
tre Wilson ha avuto un in­
contro alquanto animato con 
il suo collega francese, Chi­
rac: vi sono stati infatti 
contrasti, soprattutto a pro­
posito della recente esplosio­
ne atomica francese. 

In serata i capi delega­
zione dei quindici Paesi so­
no tornati a riunirsi nel cor­
so di un ricevimento offerto 
presso l'ambasciata america­
na, dove Nixon ha preso al­
loggio. La partenza del Pre­
sidente americano per Mo­
sca avverrà nella mattinata 
di domani. 

Inusitati blocchi del traf­
fico stradale, migliaia di 
gendarmi e di agenti del ser­
vizio di sicurezza NATO, ec­
cezionali misure di sicurez­
za. a l c u n e manifestazioni 
contro la visita del Presiden­
te americano e contro la fir­
ma della dichiarazione, han­
no sconvolto oggi la - vita 
della capitale belga. 

Fra le proteste suscitate 
dal vertice, va sottolineata 
la conferenza stampa, segui­
ta da una manifestazione o-
stacolata dalla polizia, pro­
mossa dal «Gruppo europeo 
di iniziativa e di informazio­
ne per il ristabilimento del­
le libertà democratiche in 
Grecia ». All'iniziativa han­
no dato il loro appoggio, fra 
l'altro, la Confederazione sin­
dacale europea, la Confole-
razione mondiale del lavoro. 
La Lega dei diritti dell'uo­
mo. ecc. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata posta in evi­
denza la contraddizione pre­
sente nella dichiarazione a-
tlantica, che, mentre affer­
ma scopi di libertà e di sicu­
rezza, viene sottoscritta da 
un - Primo ministro, quello 
greco, che rappresenta un 
regime militare che ha abo­
lito tutte le libertà 

E* la prima volta da set­

te anni, è stato sottolineato, 
che un capo del regime mi­
litare di Atene esce dalla sua 
tana. In un telegramma In­
viato al Primi ministri pre­
senti a Bruxelles, George 
Mjlonas, ex membro del Par­

lamento greco, a nome del 
comitato promotore dell'o­
dierna iniziativa, definisce la 
cerimonia di oggi una «tra­
gica farsa». ...••• 

Paolo Forcellini 

; NEW YORK, 26 giugno 
Le sconcertanti rivelazioni 

sugli « sporchi trucchi » impie­
gati dagli uomini del Presi­
dente Nixon per assicurarne 
la permanenza alla Casa Bian­
ca e di cui gli americani sa­
rebbero rimasti all'oscuro se 
non fosse scoppiato lo scanda­
lo Watergate, hanno indiretta­
mente risollevato dubbi e in­
terrogativi sull'uccisione del 
fratelli Kennedy — John, il 
Presidente, e Robert, il sena­
tore. 

La tesi del « complotto » 
contro i fratelli Kennedy su­

scita particolare interesse da 
parte dei mezzi di informa­
zione di massa, anche per al­
cuni recenti sviluppi che sem­
brano rafforzarla. 

Tra questi è una dichiara­
zione del dott. Thomas Nogu- • 
chi, il perito settore che nel 
1968 esegui l'autopsia di Ro­
bert Kennedy; ' "• •. 

Secondo Noguchi, la pallot­
tola che trapassò la nuca di 
Robert Kennedy uccidendolo 
fu sparata direttamente « da 
dietro » le spalle del senatore, 
da una distanza di pochi cen­
timetri. Il che esclude che la 

pallottola mortale possa essere 
stata sparata da Shlran Shl-
ran, che si trovava a due­
tre metri di distanza di fron­
te al senatore. /•••••-•' " 

Quanto ' alla uccisione di 
John Fi Kennedy, ripercussio­
ni stanno avendo le recenti 
rivelazione su un'Inchiesta con 

; cui il deputato del Texas Hen-
- ry Gonzales e una dozzina di 
suol collaboratori stanno cer­
cando di accertare dove si. 
trovavano l'ex agente della 
CIA Howard Hunt e gli al­
tri personaggi Implicati nella 
effrazione del Watergate,. il 

giorno ' in cui . Il Presidente 
venne ucciso. 

;* Infine a New ' York un 
gruppo di esperti che nell'ul­
timo decennio ha analizzato 
oltre 25.000 tra foto e spezzo­
ni di film eseguiti durante 
l'attentato di Dallas, ha recen­
temente concluso che almeno 
tre, e forse quattro attentato­
ri, spararono contro il Presi­
dente, e che il colpo che lo 
uccise fu sparato dal « Grassy 
Knoll», un parco pubblico 
lungo il percorso dell'autoco­
lonna, e non dal famoso de­
posito di libri scolastici... 

• " » • 
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di 7 nuove versioni 
La 128 è tutt'oggi tra i mode/li Fiat più richiesti in Italia e a/l'estero. E' un successo che si misu­

ra in cifre: oltre 2 milioni di esemplari già prodotti, è montata e costruita in 14 Paesi, riconosciuta 
dalla più autorevole stampa specializzata di tutto il mondo come l'automobile tra le più "indovinate,, 
e tecnicamente valide oggi sul mercato. E' una formula che diventa ogni giorno più attuale: la 128 
è così comoda e veloce in autostrada da non far desiderare una macchina più grande, ed è così 
compatta, maneggevole ed economica in città da non far rimpiangere un modello più piccolo. 

Sempre migliorata ed affinata anche nei particolari meno appariscenti, oggi viene proposta in 
una gamma rinnovata ed arricchita di versioni (1100 e 1300 normali. Special e familiari) che rende 
più facile e ragionata la scelta. 

1100 cm 3 1300 cm 3 

Fiat 128 
Fiat 128 
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nuova Fiat 128 Special 

2 porte 
4 porte 
2 porte 
4 porte 

Fiat 128 familiare 3 porte 
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nuova Fiat 128 Special 2 porte 
nuova Fiat 128 Special 4 porte 

Fiat 128 Rally 2 porte 
Tiuova Fiat 128 familiare 3 porte 

Le nuove Special e la motorizzazione anche di 1300 cm3 consentiranno a molti automobilisti di 
continuare a godere tutti i vantaggi, di praticità della 128 insieme ad un superiore livello di finiture e 
di prestazioni (quindi senza dover passare ad un modello di categoria superiore). Nello stesso tempo 
continua la tradizionale economicità d'esercizio della versione 1100: abitabilità e confort di una 
vettura media e convenienza pratica di un'utilitaria. 

Questa è la nuova 128 Special 
Air esterno: nuovo frontale con proiettori rettangolari ad assetto regolabile, 

paraurti di nuova sezione con profilo in gomma, 
modanatura sulle fiancate con inserto in gomma, 
fari retromarcia sotto i gruppi ottici posteriori, 
tergicristalli neri antiriflesso con pompa lavacristallo elettrica, 

All'interno: nuovi rivestimenti e nuova imbottitura avvolgente dei sedili, 
schienali anteriori reclinabili, 
nuovo cruscotto con più ricca dotazione strumentale, 
nuovo volante imbottito, 
vano portaoggetti fra la plancia e la leva del cambio, 
tappeti in boucle* 
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